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Stralcio

“Al fine di rispettare l’obbligo di trasparenza di una clausola contrattuale che fissa un tasso
d’interesse variabile nell’ambito di un contratto di mutuo ipotecario, tale clausola deve non
solo essere intelligibile sui piani formale e grammaticale, ma consentire altresì che un
consumatore medio, normalmente informato e ragionevolmente attento e avveduto, sia
posto in grado di comprendere il funzionamento concreto della modalità di calcolo di tale
tasso e di valutare in tal modo, sul fondamento di criteri precisi e intelligibili, le conseguenze
economiche, potenzialmente significative, di una tale clausola sulle sue obbligazioni
finanziarie; in tale prospettiva, costituiscono elementi particolarmente pertinenti ai fini della
valutazione da effettuare al riguardo, da un lato, la circostanza che gli elementi principali
relativi al calcolo di tale tasso siano facilmente accessibili a chiunque intenda stipulare un
mutuo ipotecario, grazie alla pubblicazione del metodo di calcolo di detto tasso, nonché,
dall’altro, la comunicazione di informazioni sull’andamento, nel passato, dell’indice sulla base
del quale è calcolato questo stesso tasso”.
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